
Una grande opportunità di crescita risiede nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
dove  sono  state  stanziate  ingenti  risorse  per  il  raggiungimento  di  obiettivi  di
digitalizzazione  della  Pubblica  Amministrazione,  che  produrranno  verosimilmente  una
notevole accelerazione nel processo di trasformazione digitale.
Questo si tradurrà in particolare nell’aggiornamento delle applicazioni interne in attuazione
della strategia nazionale sul cloud della Pubblica Amministrazione, nell’evoluzione dei siti
informativi e nelle piattaforme dei servizi on-line, nell’utilizzo delle piattaforme nazionali
abilitanti ai  servizi  on-line,  quali  quella  per  l’identificazione  digitale  (SPID/CIE),  la
piattaforma per i pagamenti (PagoPA), il punto unico di accesso ai servizi dai dispositivi
mobili (App Io), la Piattaforma Notifiche Digitali degli atti pubblici (PND), e la Piattaforma
Digitale  Nazionale  Dati  (PDND),  nascente  protagonista  dell’attuazione  del  principio
dell’once  only,  ovvero  della  capacità  delle  Amministrazioni  Pubbliche  di  scambiarsi
informazioni relative ai propri utenti senza doverle chiedere loro più volte.
Si tratta di un percorso impegnativo, ma che produrrà visibili cambiamente nell’arco dei
prossimi anni.
La partecipazione ai  diversi  avvisi  verrà gestita con il  supporto dell’Unione, sulla base
dell’Accordo Attuativo approvato nel 2022.


